
 

 

 
 

 

MESSAGGIO PER LA 108° GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

 

I migranti, i rifugiati, gli sfollati, le vittime della tratta sono tra quanti devono essere 

coinvolti nella costruzione del Regno di Dio che è già presente in mezzo a noi – come ci ha 

assicurato Gesù nel vangelo - ma che avrà il suo pieno svelamento nella Città futura, come 

promesso dal Signore. 

 

I migranti, i rifugiati, gli sfollati, le vittime della tratta e quanti sperimentano sulla 

loro pelle l’emarginazione non sono materiale di scarto, ma uomini e donne chiamati ad 

essere protagonisti del loro futuro e dell’edificazione di un mondo più bello, più unito, più 

solidale. La Giornata mondiale che celebreremo domenica 25 settembre, dovrà aiutare tutti 

a far crescere questa consapevolezza.  

 

Nella nostra visione cristiana, questi fratelli sono una ricchezza. “Il loro lavoro, le 

loro capacità di sacrificio, la loro giovinezza e il loro entusiasmo arricchiscono le comunità 

che li accolgono” (Dal Messaggio del Papa 2022). Sono tanti anche da noi, questi fratelli e 

sorelle che vogliamo accogliere, aiutare, valorizzare, inserire a pieno titolo nel nostro 

contesto sociale, culturale, economico ed ecclesiale. E’ molto bello e importante quanto 

afferma il Papa nel suo Messaggio per questa Giornata: “La presenza di migranti e rifugiati 

rappresenta una grande sfida ma anche un’opportunità di crescita culturale e spirituale per 

tutti. Grazie a loro abbiamo la possibilità di conoscere meglio il mondo e la bellezza della 

sua diversità. Possiamo maturare in umanità e costruire insieme un “noi” più grande” (Dal 

Messaggio del Papa 2022). 

 

La nostra Caritas Diocesana unitamente alle Caritas parrocchiali, l’Ufficio diocesano 

per i migranti e le diverse associazioni che operano in questo settore in questi anni si sono 

davvero spesi con lodevole generosità nell’accoglienza e nell’aiuto fraterno. La Comunità 

cristiana, per questo, ha risposto e intende continuare a rispondere con impegno all’appello 

di aiuto che viene dai migranti. Non lasciamoli soli! Per realizzare il progetto di Dio nel 

mondo, insieme a loro. 

 

     

       + Douglas Regattieri 

 

 

 

 

Cesena, 25 settembre 2022 


